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INTRODUZIONE 

 

La Chiesa, con il cammino quaresimale, ci prepara, settimana per settimana, giorno per giorno, alla 

passione, morte e resurrezione del Signore. Invece il contesto in cui viviamo ci fa letteralmente 

dimenticare tutto questo e ci assorbe tra distrazioni quotidiane, assilli economici, divertimenti e 

passatempi vari. 

Ma dov’è il Cristo in tutto questo? 

Sembra assente, ma non è così perché Egli è sempre presente nella nostra vita e ci accompagna, ci 

accoglie con amore e ci perdona. Quindi, dopo un cammino quaresimale fatto con buoni propositi, 

arriveremo alla Pasqua con il cuore libero e sereno di chi ha camminato, di chi sa che c’è salvezza 

per noi, di chi ha al fianco il Signore Gesù che patisce, muore e risorge per noi. 

  

breve pausa 

 

Come ogni primo venerdì del mese, le offerte raccolte in questa Messa Missionaria saranno 

devolute ai missionari e missionarie sostenuti dalla nostra Parrocchia. 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

Preghiamo insieme e diciamo:  “Ascoltaci , o Signore” 

 

- Per tutti i missionari sparsi nel mondo e che sono perseguitati e discriminati a causa del 

nome di Cristo, perché lo Spirito Santo conceda loro aiuto e perseveranza.  Preghiamo 

 

- Per la Chiesa, perché sia sempre apportatrice della parola di Dio e annunciatrice di Cristo 

con verità e amore.  Preghiamo 

 

- Per i giovani perché si impegnino al servizio del bene e corrispondano generosamente alle 

esigenze della vocazione cristiana.  Preghiamo 

 

- Per tutti coloro che sono nella sofferenza, perché trovino sostegno e conforto nella preghiera 

e nella comunione fraterna.  Preghiamo 

 

- Per Padre Bruno Dri, che il Signore ha chiamato a sé dopo tanti anni donati con generosità 

alle popolazioni del lontano Bangladesh, lo ricordiamo e lo ringraziamo per il bene fatto.  

Preghiamo 
 

 

Celebrante: O glorioso Beato Odorico che da Dio hai attinto l’amore alle anime e dal Padre 

San Francesco l’ardore missionario, suscita nella Chiesa nuove vocazioni per la diffusione del 

Vangelo . Te lo chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore.  

 



 

Dal Burundi, p. Modesto così ci scrive : 

 

 

Carissime e carissimi tutti, grazie infinite di cuore per l’offerta che avete mandato con 

generosità per gli orfani di Kajaga.  

Le notizie che posso dare in questo anno nuovo è che la precedente superiora 

dell’orfanotrofio, Maria Angela, è andata a Roma per un corso di tre mesi e che pensava di 

poter tornare a Kajaga, ma sarà inviata ad altra destinazione. Peccato: era sempre tanto 

accogliente e riconoscente per quanto fate per la loro opera. E’ sostituita da una suora 

ruandese. 

Per i 5 bambini cerebrolesi che prima erano tenuti nell’orfanotrofio di Kajaga, abbiamo 

dovuto trovare una nuova sistemazione in un’altra congregazione giovane, perché appunto 

le suore della Beata Teresa di Calcutta non  ce la facevano più dovendo accogliere ancora 

bambini piccoli orfani o abbandonati. Per questi piccoli che non possono essere adottati 

facilmente, abbiamo pensato di dare un sostegno speciale triplo in confronto agli altri, per 

aiutare la comunità nuova delle  “Eredi della Croce” come si sono definite, che li accoglie. 

Notizia terribile è l’incendio del mercato centrale della capitale che data di 20 anni e che era 

definito sicuro per l’antincendio e per il materiale usato nella costruzione. E’ stato distrutto 

completamene dalle fiamme nel giorno di domenica  27 gennaio 2013. 

Un giornale pubblica la foto della nube spaventosa che sale dal centro della città, nera e 

rossa di fiamma, sembrava quella della bomba atomica in Giappone. Centinaia di 

commercianti in fallimento e tutta la città sotto schok. La radio e TV  hanno detto che non ci 

sono state vittime se non chi si è “suicidato” per andare a rubare. Ma ci sembra difficile a 

capire. Uno smacco, certo, per l’inefficienza del sistema di antincendio e per i pompieri che 

non sono riusciti ad intervenire con efficienza ed immediatezza. Come vedete, una lettera 

piuttosto funebre. Ma speriamo. Le nazioni hanno promesso aiuti e ci vorrà non poco tempo 

per ricostruire. 

Grazie di nuovo di tutto quanto fate e che il Signore vi benedica. 

E che p. Luigi dal cielo preghi per noi. 

 

       Aff. mo  p. Modesto   

 
 
 
 
 
 
 


